
Incontri, esperienze, feste
x 7 settimane
info: www.cooperativeimolesi.it

FINO ALL’11 DI OTTOBRE 2012
Cooperazione a tavola
A cura dei Ristoranti dell’Arialco in collaborazione
con il Coordinamento delle Cooperative Imolesi.
I MENÙ DELLA COOPERAZIONE: lunedì, martedì,
mercoledì e giovedì presso i ristoranti:
E Parlamintè, Osteria del Vicolo Nuovo, Naldi, La Volta.
info: www.cooperativeimolesi.it

DAL 21 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 2012
Imola, Area di Port’Appia
C’ENTRO! a PORT’APPIA
animazione di un’area urbana
Eventi a cura della Cooperativa Andrea Costa
SABATO 6 OTTOBRE - Ore 18 
OKTOBERCONTEST Competizione musicale tra band
giovanili, in omaggio all’Octoberfest di Monaco.
info: www.sinettica.it

Voi siete 
 la nostra gente
Noi siamo la gente
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servazione. Il mio “Ok” è testi-
mone della qualità della produ-
zione. E io lo posso ben dire! In
qualità di rappresentante “coo-
perativo” del Parlamento Euro-
peo", per dieci anni mi sono
occupata delle direttive del Par-
lamento stesso che riguarda-
vano l’igiene alimentare.
Questo, unito all'esperienza ma-
turata nel la più grande coopera-
tiva di consumo del Regno Unito,
mi ha aiutato a porre le giuste
questioni e ad intervenire sulla
legislazione per proteggere i con-
sumatori europei.

Il risveglio dei bambini

e un esempio di cooperazione

nella città della Sacmi

Successivamente, nella mia visita
imolese, ha visto qualcosa di
completamente differente: un
asilo di recente costruzione al-
l’avanguardia nell’efficienza ener-
getica. Ogni particolare dell'edifi-
cio aveva un elemento sorpren-
dente: dai materiali all’utilizzo
dell’energia, dall’illuminazione al
design. Un asilo progettato per
massimizzare l’attenzione all'am-
biente delle strutture e l’efficienza
energetica. Mi ha davvero colpita
l’orgoglio contagioso del perso-
nale dell’asilo. Quando sono arri-
vata era il momento del riposo
per i bambini. Le piccole facce
assonnate che ho visto emergere
più tardi dalle stanze dove ave-
vano riposato, saranno davvero
fortunate se questo sarà lo stan-
dard delle cose con cui avranno a
che fare anche nel loro futuro.
Questo asilo è un contributo a
una comunità che vuol essere in-
novativa oltre che un grande
esempio di cooperazione.
Pensavo di aver già visto il me-
glio che l’esperienza cooperativa
potesse offrirmi in questa città,
invece sono rimasta estrema-
mente sorpresa dalla mia visita
in Sacmi, una cooperativa che è
nata dalla volontà di nove mec-
canici novanta anni fa. Ora è la
più grande cooperativa manifat-
turiera di produzione e lavoro in
Italia e vende i suoi prodotti in
più di 85 Paesi. È cresciuta ac-
compagnando il bisogno dell’in-
dustria ceramica di presse per i
propri prodotti. Oggi opera in due
ambiti principali: giganti presse
ceramiche fatte su misura nel
suo immenso stabilimento per le
industrie in giro per il mondo;
impianti industriali usati per pro-
durre alcune delle parti plastiche
più piccole, come i tappi delle
bottiglie che si vendono a milioni
nel mondo. Praticamente ogni
tappo di bottiglia che tu apri po-
trebbe essere fatto con una mac-
china della Sacmi. Non avevo
mai visto una cooperativa indu-
striale di produzione e lavoro di
questa dimensione, di così
grande impatto nel mondo e di
eccezionale qualità. Una realtà
ancora in movimento e così or-
gogliosa della sua tradizione
cooperativa.
Che giornata stimolante! Il Nord
Italia, che ha dato al mondo il
modello delle cooperative so-
ciali, ci ha dato molto altro an-
cora.

Pagine a cura di:
Coordinamento Cooperative
Imolesi
Fumetto: Alessandro Casadio
Foto 1a pagina: Ermes Ricci
Altre foto: Isolapress
Grafica: Roberto Casadio

Segue dalla seconda pagina
dell’inserto

VENERDÌ 5 OTTOBRE 2012
Imola, Libreria Coop del Centro Leonardo
Ore 17.30 
“Sono più forti i profumi, i sapori e le
emozioni di una terra veramente libera”
Tavola rotonda promossa da COOP ADRIATICA
Nella tavola rotonda si discuterà delle qualità dei prodotti
buoni e giusti oltre che di legalità.
Ad approfondire questi temi un giornalista
enogastronomico, un esponente di Libera e una
personalità del mondo Coop.
A luglio scorso infatti alcuni iper e supermercati della
Cooperativa hanno infatti ospitato i presidi di Libera,
l’associazione di don Luigi Ciotti, ribadendo la
comunanza dei valori.

SABATO 6 OTTOBRE 2012
Imola,  Sala delle Stagioni
Ore 10.30
“I giovani possono scommettere sulla
riforma del lavoro?”
Convegno promosso dai giovani del Coordinamento
delle Cooperative Imolesi
I giovani Cooperatori di Legacoop e di Confcooperative
del Coordinamento delle Cooperative Imolesi intendono
promuovere una prima riflessione sulla Riforma del
Mercato del Lavoro: in un momento di crisi economica
persistente che registra tassi record di disoccupazione
giovanile.
Se da una parte è prioritario dotare le imprese di politiche
strutturali di crescita, risulta altrettanto importante
individuare e promuovere nuova imprenditorialità.

Adesione libera e volontaria
Controllo democratico da parte dei soci
Partecipazione economica dei soci
Autonomia ed indipendenza
Educazione, formazione ed informazione
Cooperazione tra cooperative
Interesse verso la comunità

MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2012
Imola - Ore 10.00
Incontro con le Scuole, presentazione
di “Wikicoop”
Conferenza stampa
Presentazione e lancio di Wikicoop, un concorso giunto
alla seconda edizione  dedicato alle Scuole Secondarie
di Primo Grado del Circondario Imolese, avente
l’obiettivo di suscitare nei ragazzi l’interesse intorno
all’esperienza cooperativa.

MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2012
Imola, Sala Grande di Palazzo Sersanti - Ore 17.00
“Quinto Casadio. Le radici di una vita”
Presentazione del libro a cura della Fondazione Cassa
di Risparmio di Imola e di Università Aperta
Introduce Gabriella Barbieri, Presidente di Università
Aperta. I partecipanti riceveranno in omaggio da parte
della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola una copia
del libro.

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 2012
Imola, Sala delle Stagioni - Ore 17.30
“Il riformismo possibile
di Armando Sarti”
Presentazione del libro a cura di SACMI
Armando Sarti è stato uno dei “padri della cooperazione
imolese” e la sua figura è ancora viva nella memoria di
molti cooperatori e cittadini imolesi. Su questo versante
la sua azione è stata assai incisiva ed ha lasciato segni
profondi ed indelebili in molte cooperative, come SACMI
e Cooperativa Ceramica d’Imola, nelle quali ha anche
ricoperto significativi ruoli.

La festa di solidarietà a Dozza, per sostenere il progetto del CEFA,
organizzazione di volontariato internazionale, a favore dei
villaggi della Repubblica del Sud Sudan

TEMPO DI COOPERAZIONE
7 SETTIMANE X 7 PRINCIPI

cooperare
per cogliere le diversità

come opportunità
e ricchezza

Cooperazione tra cooperative6
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Cooperazione tra cooperative
Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente
e rafforzano il movimento cooperativo lavorando insieme,
attraverso le strutture locali nazionali, regionali e internazionali.

L’importanza del lavoro di gruppo
«Nella cooperativa viene portato avanti l'interesse di più membri,
addirittura di una comunità»
Cosa conoscevi della coopera-
zione prima di avere un con-
tatto attraverso l’esperienza
che hai realizzato?
Ho partecipato al progetto Experi-
ment nel 2009, mentre frequen-
tavo il quarto anno presso il liceo
Scientifico Tecnologico (ora Liceo
Scientifico delle Scienze Appli-
cate).
Le mie conoscenze riguardo la
cooperazione erano molto super-
ficiali e piuttosto vaghe, poi il mio
interesse nei confronti del progetto
mi ha portato ad approfondire
questo argomento e quindi a
comprenderlo meglio. Legacoop
ci ha dato la possibilità di visitare
cooperative italiane e francesi,
permettendoci così di osservare
direttamente la loro realtà ed
esprimere le nostre considerazioni
al riguardo.
Credo che il progetto Experiment
sia stato molto utile ed istruttivo:
abbiamo lavorato molto sulle no-
stre idee imprenditoriali e questo

ci ha aiutati a capire l'importanza
di un lavoro "di gruppo".
Pensi che il modello coopera-
tivo possa essere una strada
valida anche per il futuro (tuo
e, più in generale, per il Pa -
ese)? 
Credo che la creazione di nuove
cooperative possa aiutarci ad
uscire dall'attuale crisi econo-
mica, fornendo un modello azien-
dale che attualmente viene forse
sottovalutato, ma che rispecchia
ciò di cui abbiamo più bisogno:
non viene portato avanti l'inte-
resse di un solo individuo, ma di
più membri, addirittura di una co-
munità.
Dovremmo mettere da parte l'idea
che un'impresa possa essere
creata solamente per scopo di
lucro, in una società in cui il gua-
dagno materiale del singolo di-
venta più importante del
benessere comune. Abbiamo bi-
sogno di nuove idee, di giovani
interessati a progetti di coopera-

zione, ma soprattutto di più fidu-
cia in tutto ciò. Intanto nel mio fu-
turo c'è una laurea in "Business
and Economics": l'interesse per
l'economia é cresciuto anche gra-
zie ad Experiment, e ciò dimostra
che Legacoop crede davvero nei
giovani.

Fra i principi fondanti del movi-
mento cooperativo c’è la coo-
perazione tra cooperative. Il
consorzio sintetizza questo
principio. Ma quali sono i van-
taggi che derivano da tale col-
laborazione?
Comunità Solidale è un consor-
zio che nasce per sostenere il
welfare imolese, mettendo in
campo le diverse competenze
maturate in oltre 25 anni dai pro-
pri soci. Come si evince dal
nome, l’obiettivo è quello di vi-
vere in una comunità che come
tale non sia una somma di com-
portamenti individualistici ma si
esprima come una rete di soli-
darietà, in forme quindi non
competitive ma cooperative. I
soci del consorzio hanno quindi
scelto di cooperare tra loro, di
non essere in competizione ma
a servizio del bene comune. Nel
perseguire ciò il consorzio coor-
dina le attività, anche autonome,
dei suoi soci ed offre vari servizi.
I vantaggi sono percepibili in
vario modo. Cito, come esempi
non esaustivi, il contenimento
dei costi, le buone condizioni di
accesso al credito in grado di
supportare anche gli investimenti
dei singoli associati. L’elimina-

promuovendo cittadinanza attiva
non solo nel welfare tradizionale,
ma anche nei cosiddetti beni co-
muni. Per farlo deve essere im-
presa sociale, ovvero agire con
efficacia ed efficienza, con politi-
che di impresa sussidiarie e ca-
pacità di investimento ed inno -
vazione ma, e questo è fonda-
mentale, con uno stile ed una
governance coerenti con l’essere
soggetto sociale e, in definitiva,
cooperativo.

Lezioni dalla cooperazione sociale 
«Con i consorzi più progetti e più offerta di welfare sul territorio»

zione della competizione tra soci
ha poi aiutato questi nel selezio-
nare progetti di sviluppo che non
si sovrappongono tra loro, con la
conseguenza di aumentare la
capacità di offerta di welfare sul
territorio. Il modello consortile ri-
tengo sia molto utile anche al di
fuori della cooperazione sociale,
infatti esistono molte esperienze
consortili settoriali (sociali, di la-
voro, agricole…), ma è signifi-
cativo notare che da alcuni anni
si stanno affermando interessanti
esperienze multisettoriali.
Le cooperative sociali sono in
questi anni di crisi al centro di
un nuovo welfare. Che ruolo
potete giocare nel costruire po-
litiche sociali moderne e con
un più marcato spirito solidari-
stico?
La cooperazione sociale potrà
avere nel futuro un ruolo quanti-
tativamente e qualitativamente
importante se saprà essere fe-
dele alla sua mission originale,
stabilita dalla legge 381/91 che
molti Paesi europei ci invidiano.
Per questo deve perseguire la fi-
nalità pubblica, ossia l'interesse
generale della comunità alla pro-
mozione umana e all'integra-
zione sociale dei cittadini,

CHIARA STRAZZARI, 21 anni,
studia «Business and Economics»
all’università. Ha partecipato al
progetto Experiment nel 2009,
vincendo, ed ha partecipato al
viaggio - studio a Strasburgo. 

LUCA DAL POZZO è presidente di
Comunità Solidale, consorzio di
cui fanno parte SolcoImola (che
associa 8 coop. sociali) e le coo-
perative sociali Ida Poli, Il Sorriso,
Inetiqa e Seacoop. Aggrega circa
1.200 soci e oltre 1.000 addetti
e fattura 30 milioni di euro per
lavori e servizi.

            Il salto 
di qualità con 
    la Convenzione 
     Unipol!

Agente Generale

Agenzie Unipol Assicurazioni
IMOLA 
Via Bentivoglio, 36
Via Emilia, 23 a/b

Filiali Unipol Banca
IMOLA
Via Appia, 86/88
Via Bentivoglio, 36
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La banca dei Soci e del territorio www.inbanca.bcc.itLa banca dei Soci e del teerritorio ww .inbanca.bcc.itww

Il nuovo punto vendita della 3elle, inaugurato sabato 29 settembre
a Imola con la partecipazione dell’Aget Imola Basket

www.cooperativeimolesi.it

Imola dicono sia la culla del mo-
vimento cooperativo in Italia. E
potrebbe esserlo davvero visto
che ha prodotto così tanti e note-
voli “frutti” per il mondo della
cooperazione. Durante la mia vi-
sita sono intervenuta ad un con-
vegno dedicato all’Anno Inter na -
zionale delle Cooperative nel de-
lizioso centro storico di questo
distretto cooperativo nel nord del-
l’Italia.
C’è stata una grande partecipa-
zione di autorità locali, coopera-
tori e un sindaco davvero “co o-
perativo” che ha fatto un eccel-
lente discorso, trattando del con-
tributo delle imprese cooperative
all’economia imolese e di come
i principi e i valori che uniscono
il movimento cooperativo a li-
vello mondiale siano così in sin-
tonia con il forte senso di
co esione che caratterizza la co-
munità locale di Imola. Questa,
infatti, è una comunità segnata
da una lunga tradizione di pre-
senza cooperativa nell’industria.

Coop. Ceramica al top,

il mio "Ok" europeo

ai salumi della Clai

Mi ha riportato alla mente i miei
primi anni di lavoro nel movi-
mento cooperativo la visita alla
Clai, una cooperativa che pro-
duce carni di alta qualità, in par-
ticolare un’eccellente varietà di
salumi e prosciutti. Ho visto il
processo della lavorazione della
carne, dalla macellazione fino
alle stanze di essiccatura e con-

Dalla culla alla coop
La cooperazione imolese vista dagli occhi di un ospite eccellente
competente e appassionata

Dal blog di PAULINE GREEN
(http://damepaulinegreen.coop/)
Traduzione del Post del 25 giugno
scorso, a seguito della visita a
Imola.

Segue nell’ultima pagina
dell’inserto

PAULINE GREEN è la presidente dell'International Co-operative
Alliance (ICA) dal novembre 2009, prima donna a ricoprire questo
ruolo. È stata inoltre parlamentare europea. 

Il giorno seguente ho avuto
modo di toccare questa presenza
con mano, cominciando con
una memorabile visita alla Cera-
mica d’Imola, una cooperativa
ceramica - la prima del genere
che abbia mai visitato - di lunga
tradizione. Ho visto diverse opere
ceramiche prodotte dalla coope-
rativa nei decenni passati: piatti,
vasi e tazze finemente dipinti a
mano da abili artisti, così come
alcune esposizioni di rivestimenti
e pavimenti moderni davvero in-
cantevoli, geniali e al top della
tecnologia ceramica. (Ci sono
altre cooperative ceramiche oltre
questa? Non ne conosco nes-
suna e queste ceramiche ven-
gono vendute in tutto il mondo).

Il convegno “La cooperativa,
il territorio e le persone” per
raccontare gli 80 anni di CEFLA, un
incontro con la città nell’ambito delle
manifestazioni “Le radici del futuro”.


